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Il comunicato ufficiale sulla visita di Fahmi e Gamassi a Mosca 

URSS-Egitto: necessario riprendere 
la conferenza di Ginevra per la pace 

Il ministro egiziano degli esteri sottolinea il pieno sostegno dei sovietici ai popoli arabi — La stampa del Cairo 

esprime soddisfazione per i risultati « positivi e fruttuosi » dei colloqui — La TASS polemizza con una parte 

della stampa occidentale che specula su presunte divergenze arabo-sovietiche 

l ' U n i t à / giovedì 2 gennaio 1975 

Ipotesi e realtà 
11 comunicato congiunto re

to noto a conclusione della vi
sita dei ministri egiziani Fah
mi e Gamassi a Mosca ed i 
commenti pubblicati dalla 
stampa dei due paesi non 
contengono nulla die autstiti-
chi molte delle ipotesi) spesso 
contrastanti con altre) sullo 
stato dei rapporti fra Egitto 
e Unione Sovietica. 

Sia i giornali di Moica, 
sia quelli del Cairo hanno sot
tolineato la solidità dell'ami
cizia arabo-sovietica e la cor
dialità dell'atmosfera che ha 
caratterizzato gli incontri. La 
TASS, in un commento di uno 
dei suoi più noti redattori, 
ha polemizzato vivacemente 
con quelle che ha definito le 
speculazioni di una parte del
la stampa occidentale. Il più 
importante giornale del Cairo, 
Al Ahram, ha dato del rin
vio del viaggio di Breznev in 
Medio Oriente unu spiegazio
ne non politica, basata su una 
indisposizione che affliggereb
be il segretario del PCUS. Al 

• Cairo, anzi, si afferma che 
Breznev ha compiuto un ge
sto di grande cortesia nei 
confronti di Sadat, spiegando 
le cause dell'indispensabile 
rtnvio personalmente ai due 
ministri, invece di limitarsi 
ad inviare al presidente egi
ziano un messaggio scritto. 
Infine, il comunicato affer
ma che le due parti si sono 
trovate d'accordo proprio su 
uno dei presunti punti dì 
contrasto: la ripresa « rapi
da » dei lavori della Conte-

renza di Ginevra per costruire 
«una pace giusta e duratura 
nella regione ». 

Con ciò non si vuol dite 
che fra il Cairo e Mosca non 
vi siano differenze di valuta
zione circa i vari aspetti della 
crisi mediorientale, e i tempi 
» i modi della sua soluzione. 
La stessa stampa sovietica, 
proprio in coincidenza con 

] l'arrivo a Mosca di l'alimi e 
'. Gamassi, ha polemizzato con 

• tentativi di dividere il mon
do arabo, e di spingere alcu
ni paesi (cioè l'Egitto) ad no 

1 cordi separali. Era un accen-
| no ̂ tgni/icativo, poiché e nota 
I l'insistenza per un negoziato 

larario-egiziano. particolar
mente caldeggiato da Ktwirl-
qer, che dovrebbe portare ad 
ulteriori ritiri delle truppe di 
Tel Aviv dal Sinai, in cambio 
di concessioni politiche egi
ziane di primaria importanza: 
una dichiarazione di non bel
ligeranza, in particolare, che, 
secondo i critici di tale solu
zione, lascerebbe Israele libe
ro di agire indisturbato con
tro il Libano, i palestinesi e 
la Siria. 

Xon sì vede ancora come e 
se tale negoziato poiia anda
re in porlo, anche perchè gli 
israeliani non sembrano di
sposti a restituire all'Egitto 
importanti nodi strategici e 
giacimenti petroli/eri. Ma è 
possibile che il governo egi
ziano possa voler saggiare ut-
tcriormente questa strada clic 
suscita evidenti perplessità a 
Mosca. 

Il latto e che la situazione 
in Medio Oriente permane 
molto grave. Israele, incorag
giata dalle torniture d'armi 
americane, si rifiuta di appli
care le risoluzioni dell'OSU 
sul ritiro dai territori arabi 
occupati e sui riconoscimento 
dei diritti del popolo arabo 
palestinese, ed anzi minac
cia nuove aggressioni. E' que
sto il dato essenziale del pro
blema, che dovrebbe essere 
messo al centro di ogni ana
lisi il cui scopo fosse quello 
di contribuire alla pace, e 
non di cercare diversivi e ili 
offuscare la verità. 

a. s. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1. 

« Noi ci sui ino convinti che 
1 dirigenti sovietici con i 
Quali e; siamo incontrati e 
Lconld Breznev in primo luo-
KO, aspirano a ral't'ormro le 
relazioni tra l'URSS e l'Egit
to e a creare un clima favo
revole per il loro ulteriore 
sviluppo e consolidamento. 
Noi ci slamo ugualmente con
vinti del pieno sesterno ac
cordato dall'URSS alla lotta 
dei popoli del paesi arabi, 
per la restituzione de! loro 
territori occupati e la garan
zia dei diritti nazionali del 
pi-polo arabo di Palestina, 
che rappresentano le condi
zioni indispensabili per una 
pace giusta e solida nel Me
dio Oriente ». 

Con queste parole 11 mini
stro egiziano degli esteri Fah
mi ha tratto il bilancio del
la visita da lui compiuta a 
Mosca insieme al ministro 
della guerra Gamassi. Fahmi 
e Gamassi hanno lasciato la 
capitale sovietica ieri matti
na. Una sintetica dichiarazio
ne comune all'erma che 1 col
loqui da essi avuti con 1 diri
genti sovietici (Breznev e ! 
ministri degli esteri, Groml-
ko, e della difesa Gretchko) 
« si sono conclusi con del ri
sultati positivi ». Sono state 
discusse questioni riguardan
ti I rapporti bilaterali e l'at
tualità internazionale, con 
una \i attenzione particolare » 
alla situazione nel Medio 
Oriente. 

« L'URSS e l'Egitto — si les
se nella dichiarazione comu
ne — si pronunciano con fer
mezza affinchè la conferenza 
di Ginevra, riprenda prossi
mamente 1 suol lavori con la 
partecipazione di tutte le par
ti Interessate, compresa l'Or
ganizzazione per la liberazio
ne della Palestina (OLP) In 
qualità di rappresentante del 
popolo arabo di Palestina, e 
compiranno 1 loro sforzi In 
questa direzione». 

« Le parti stimano — ag-

Le prospettive del 1975 secondo il leader palestinese 

Arafat: «Questo sarà Tanno 
più importante e pericoloso » 

Intervista a un giornale di Beirut - « E' necessaria ancora una lunga lotta perchè 

il popolo palestinese possa dimostrare la sua esistenza non solo sulla mappa poli

tica ma anche in quella geografica » - Denuncia della diplomazia di Kissinger 

BEIRUT, 1. 
Il 1975 è stato definito 

« l'anno più pericoloso e im
portante per gli arabi » dal 
leader palestinese Yasser Ara
fat che, In un'intervista al 
giornale di Beirut « An Na-
har» , ha confermato la de
terminazione di proseguire 

Tito auspica 

la conclusione 

della conferenza 

sulla sicurezza 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 1 

Nel tradizionale messaggio 
augurale di capo d'anno al 
popoli e alle nazionalità del
la Jugoslavia il presidente Ti
to giudica incoraggianti 1 pas
si avanti compiuti per la con
ferenza sulla sicurezza euro
pea 

Secondo Tito, tuttavia, nono
stante 1 successi registrati nel 
processo di distensione la si
tuazione politica mondiale 
continua ad essere preoccu-
pante per le tendenze, anco
ra vive, a risolvere ! proble
mi con la forza, per le in
terferenze e le pressioni a cui 
molti paesi sono ancora sotto-
stl, per la sopravvivenza d! 
fenomeni di colonialismo e di 
neocolonlalismo e per gli In
sufficienti sforzi nella soluzio
ne di focolai, di guerra 

Per quanto riguarda la si
tuazione interna della Ju-
slavla Tito ha definito 11 '74 
un anno di grandi avvenimen
ti. La promulgazione della 
nuova Costituzione, lo svilup
po del sistema di autogestio
ne attraverso la formazione 
delle organizzazioni di ba^e 
del lavoro associato e dei.e 
comunità di interesse l'attua
zione del sistema dei delegati 
hanno oreato le condizioni 
perchè la classe operaia 
eserciti 11 reale potere ». Fra 
tali condizioni va annovera 
to anche 11 consolidamento 
organizzativo ed Ideologico 
delle forze socialiste e in pri
mo luogo della Lega dei co
munisti. Anche nello sviluppo 
economico sono stati raggiun-
ti Importanti successi pure 
«e le difficoltà incontrate so
no state grandi e non tutte su
perate. Perche nel prossimo 
anno si possano raccogliere 
tut t i i frutti e il positivo svi
luppo politico sociale ed eco
nomico dì quest'anno T.to ha 
esortato ad un grande impe
gno di responsabilità indivi
duale a organizzare meglio 
la produzione a struttare va.-
«tonalmente le materie pri-
• te ad adeguare i co:i..um; 
ai reddito realmente prodotto. 

a. b. 

l'anno prossimo la lotta con
tro Israele su tutti 1 piani. 

Sottolineando che l'anno che 
si apre sarà cruciale, Arafat 
ha osservato: « Se la nazione 
araba non riuscirà ad attiva
re 1 suoi obicttivi provvisori, 
quelli riconosciuti all'ultimo 
vertice arabo si creerà una 
situazione pericolosa in favo
re del nemico Israeliano ». Se 
ci sarà una ripresa delia guer
ra, saranno gli israeliani ad 
assumere l'iniziativa poiché 
afferma Aralat « Israele ha 
aumentato del 5» per cento 
1 suoi effettivi militari, sta 
compiendo uno sforzo straor
dinario per aumentare il suo 
potenziale bellico durante 11 
1975 e continua a ricevere 
forniture sempre maggiori di 
moderni armamenti america
ni ». 

Quanto ai programmi per I 
mesi a venire, Arafat ha det
to che il ll)7.i i-ara un anno di 
reciproche azioni militari e di 
-.< escalation » a livello milita
re, politico e popolare. « al
l'interno e all'esterno del ter
ritorio occupato e nel mon
do». 

Il recente voto all'ONU sul 
riconoscimento del diritti del 
popolo palestinese è stato 
« soltanto una risoluzione », 
ha proseguito Aralat, ed è ne
cessaria ancora una intensa 
lotta perché il popolo palesti
nese possa dimostrare la sua 
esistenza, non solo sulla map
pa politica ma anche su quel
la geografica». 

Aralat ha osservato ancora 
che il nuovo anno sarà tanto 
più importante per gli arabi 
in quanto precede quello delle 
elezioni presidenziali statuni
tensi 119701 fon i e ricatti 
israeliani In quel paese» in 
relazione alla elezione stessa. 
Arafat ha detto ancora che la 
politica USA nel Medio Orien
te e sempre basata su due 
punti: ignorare il popolo pa
lesimele e 1 suoi diritti, e in
sistere su soluzioni parzi.i1: e 
progressive tra (alcune par
ti ». Dopo aver detto che 
questa pol.tlca e in armonia 
con la tattica israeliana mi
rante a indebolire la posi/.iu-
ne araba. Ara!>t s! e detto 
per-.ua-'O che «prima o poh) la 
diplomazia del segretario ci: 
stato americano Kissinger 
giungerà «ad un punto mor
to ». 

« L'URSS 

continuerà 

a battersi per 

il consolidamento 

della pace » 
MOSCA. 1. 

Il tradizionale messaggio d: 
CaiKxIanno del CC del PCUS, 
dei Praesidium ci,*' soviet su
premo e del governo del
l'URSS allenila i he « li PC e 
io Stato sovietico prosegui

ranno la loro politica di con
solidamento della pace tra 1 
popoli », e che « in strettii 
coopcrazione con i paesi so
cialisti fratelli, l'URSS attua 
il programma di pace elabo
rato dal XXIV Congresso del 
PCUS ». Il messaggio sottoli
nea che 11 1974 ha apportato 
un grande miglioramento al li
vello di vita dei cittadini so
vietici, e aggiunge che « 11 
partito comunista e lo Stato 
sovietico continueranno a svi
luppare l'economia socialista, 
le scienze e la cultura, ad au
mentare il livello di vita del 
popolo e a rafforzare la po
tenza del paese ». 

Il Comitato centrale del 
PCUS, il Presidium del Soviet 
Supremo e 11 consiglio del mi
nistri dell'URSS — dice la 
« Tass i) — « hanno inviato 
auguri cordiali ai lavoratori 
dei Paesi socialisti, al partiti 
comunisti e operai, alla clas
se operaia, al contadini e agli 
intellettuali progressisti del 
paesi capitalistici. Auguri so
no stati altresì inviati al po
poli degli stati di recente 
Indipendenza, a coloro che lot
tano contro l'imperialismo, a 
tutti gli uomini onesti della 
terra schierati in difesa della 
pace e del progresso». 

Richiamo 

ai quadri 

nel messaggio 

dei dirigenti 

cinesi 
PECHINO. 1. 

Il messaggio di Caixidanno 
diramato dai dirigenti cinesi 
e caratterizzalo da un pres
sante richiamo alla applica
zione « leclele » della linea po
l.tlca del partito. Il testo af
ferma che la campagna con
tro Un Piao e contro Confu
cio deve essere continuata in 
modo unitario e sottolinea la 
necessita della «disciplina di 
ixirtito ». Numerosi ammoni-
menti ed esortazioni vengono 
rivolti al quadri, al quali vie
ne detto fra l'altro che «de
vono accetUM-e la supervisio
ne rivoluzionarla delle mas
se » e che « bisogna ulterior
mente migliorare la costru
zione degli organi dirigenti a 
tutti 1 livelli». 

Per quanto riguarda la po
litica internazionale il mes
saggio cinese parla in termi
ni generali, senza riferirsi a 
questione specifiche. A diffe
renza dell'anno scorso, ad 
esemplo, non accenna all'Eu
ropa ne al Medio oriente Non 
manca Invece il solilo attacco 
antisovietico. 

Il messaggio parla quindi 
della « grave crisi economica 
del mondo capitalista », sotto-
lineando che i risultati conse
guiti dalia Cina m campo eco
nomico « d:mo.,".\ino l'immen
sa supenor.ta del sistema so
cialista ». 

giunge quindi il documento 
— che la conferenza è una 
assemblea Idonea a esamina
re tutti gli aspetti concernen
ti la soluzione del problema 
del Medio Oriente e ad adot
tare le decisioni che si Im
pongono al line di instaura
re una pace giusta e dura
tura in questa regione. Esse 
concordano nel ritenere che 
la più rapida ripresa del la
vori della conferenza avrà 
una grande importanza posi
tiva per realizzare tali obict
tivi ». 

A conclusione, la dichiara
zione afferma che « 1 negozi
ti si sono svolti in un cli
ma caratteristico dell'amici
zia solida t ra i due stati e 1 
due popoli ». 

La notizia del rinvio del 
viaggio di Breznev in Egitto, 
Sina e Iraq, è stata pubbli
cata a Mosca senza commen
ti diretti. In una serie di ar
ticoli sui rapporti tra l'URSS 
e 1 paesi arabi, tuttavia, gli 
organi sovietici di Informa
zione ne sottolineano l'eccel
lente stato e respingono con 
fermezza manovre ed insi
nuazioni tendenti a turbarli. 

Yuri Kornilov, noto com
mentatore della TASS, scri
ve in particolare che « la coo
perazione sovietico araba è di
venuta attualmente un l'atto
re Importante delle relazioni 
Internazionali, che esercita 
un'immensa influenza sullo 
stato delle cose nel Medio 
Oriente e sul elima Interna
zionale nel suo Insieme ». 

L'articolista passa quindi 
brevemente in rassegna tale 
cooperazlone, in campo poli
tico, nella sfera bell'economia 
e In quella delle misure «che 
hanno per obiettivo il raffor
zamento delle capacità difen
sive del paesi arabi che si 
oppongono all'aggressore ». 

Lo sviluppo e 11 progressi
vo approfondimento di que
sta collaborazione, prose-
gue Kornilov, « manifestamen
te non vanno a gonio a cer
ti circoli imperialisti, sioni
sti e reazionari, per 1 quali 
l'amicizia e la cooperazlone 
sovieticoaraba sono un osta
colo che si erge sulla via del
la realizzazione delle loro tra
me espansionistiche. Non è 
un caso che in questi ultimi 
giorni una parte della stam
pa occidentale, che si serve 
di tutto, lancia ogni sorta di 
invenzioni speculatici sullo 
stato e le prospettive delle 
relazioni sovletlco-arabe». 

A proposito di tale genere 
di speculazione, conclude il 
commentatore della TASS, 
« occorre dire ancora una vol
ta con fermezza: l'amicizia 
sovieticoaraba è solida... La 
URSS era e resta un amico 
fedele dei popoli arabi. Nes
suna invenzione e nessuna 
speculazione sono capaci di 
indebolire questa amicizia». 

Romolo Caccavale 

Breznev 

« indisposto » 

secondo la 

stampa del Cairo 
IL CAIRO, 1 

Il quotidiano cairota Al 
Ahram afferma oggi che 1 
medici hanno consigliato al 
segretario generale del PCUS 
Breznev di sospendere tutte 
le sue attività. Il giornali
sta di Al Ahram che dà que
sta notizia ha accompagnato 
a Mosca la delegazione egi
ziana guidata dai ministri de
gli esteri, Fahmi, e della 
guerra. Gamassi, rientrati ie
ri al Cairo. 

Breznev, scrive il giornali
sta, « ha ricevuto molto cor
dialmente 1 due ministri spie
gando le condizioni di salute 
in cui versa e precisando che 
1 medici gli hanno consiglia
to di non i volgere alcuna at
tività e di astenersi da qual
siasi visita o Incontro ». Cio
nonostante, aggiunge 11 gior
nalista, Breznev ha tenuto a 
ricevere i due ministri egi
ziani. 

Breznev, afferma Al Ahram, 
ha espresso la speranza che 
1 motivi che « ostacolano la 
realizzazione della sua visi
ta (in Egitto) scompariranno 
e ha aggiunto di attendersi 
che la visita possa aver luo
go ad una data successiva, 
dopo contatti con 1 paesi In
teressati, e quando coloro che 
gli hanno chiesto di rinviare 
il viaggio gli permettano lo 
svolgimento di questa nuova 
a t t i v i t à ». 

Da parte sua. Il direttore 
di Al Aklibar, Mussa Sabrl 
(il quale si è anch'egll re
cato a Mo.--ea con Fahmi e 
damassi», scrive di non poter 
rivelare 11 motivo del rinvio 
del viaggio di Breznev in 
Medio One ite. «Basti però 
dire — aggiunge Sa bri — che 
questo rinvio non ha nulla 
a che fare con le relazioni 
politiche tra Egitto ed Unio
ne Sovietica e che 11 Cairo 
fu convinto della validità del 
motivo sin dal momento in 
cui (il motivoI fu comunicato 
a] presidente Anuar Sadat ». 

Sabrl aggiunge che Breznev 
avrebbe potuto inviare un 
messaggio speciale a Sadat 
spiegandogli 1 motivi del rin
vio. In segno di apprezzamen
to per 1 buoni rapporti con 
l'Egitto, aggiunge il direttore 
di Al Aklibar, la direzione 
politica .sovietica optò Invece 
per un gesto di particolare 
considerazione nel confronti 
del Olirò. Breznev Inviò per
ciò un me.-^-agglo urgente a 
Sadat chiede,xlogll di inviare 
a Mosca una delegazione ad 

alto livello « ,3cr una ragione 
importante connessa con la 
visita ». 

Da parte egiziana e stata 
espressa soddisfazione per 1 
risultati «positivi e fruttuosi» 
del colloqui che Fahmi e Ga
massi hanno avuto a Mosca. 
Al Ahram scr ve a tale propo
sito che 11 mi listro degli este
ri egiziano ha dichiarato di 
essere « molto soddisfatto per 
i risultati delia sua visita, sia 
per la sostanza sia per la 
lorma ». 

Un altro giornalista egizia
no recatasi a Mosca con I due 
ministri, il corrispondente del 
quotidiano Al Gumhurta, scri
ve che il generale Gamassi 
e 11 ministro della difesa so
vietico mare.'elallo Gretcko 
hanno avuto un colloquio di 
tre ore alla presenza del 
principali capi militari so
vietici. VI è stato, aggiunge 
11 giornale, uno scambio di 
« brindisi calorosi », durante 
un pranzo offerlo da Gretcko 
in onore del ministro della 
guerra egiziano. Il primo In
contro tra Gamassi e Gretcko, 
aggiunge il giornale, è stato 
caratterizzato da un collo
quio « a cuore aperto ». 

Damasco a Beirut: 

imminente un 

attacco israeliano 

contro il Libano 

BEIRUT. 1. 
Citando una fonte bene in

formata il quotidiano libanese 
« L'Orient • Le Jour » afferma 
oggi che la Siria ha messo in 
guardia il governo libanese 
contro un imminente attacco 
israeliano al campi Palestine-
si nel Libano. Il presidente 
siriano Assad ha inviato Ieri, 
tramite un suo emissario, un 
messaggio contenente l'avver
timento. Secondo il giornale 
l'emissario di Assad avrebbe 
detto al dirigenti libanesi che 
i servizi segreti siriani sono 
in possesso di Informazioni 
circa un imminente attacco 
israeliano contro i raggruppa, 
menti palestinesi nel Libano, 
compresi quelli situati nelle 
principali città libanesi e alla 
loro periferia. Si tratterebbe 
di un bombardamento aereo 
seguito dallo sbarco di unità 
elitrasportate. Secondo 11 gior
nale, sarebbero In preparazio
ne anche attentati contro i 
dirigenti palestinesi, 

Il presidente Assad avrebbe 
Inoltre auspicato la prepara
zione di un piano slro-libane-
se congiunto per lar fronte ad 
una tale eventualità. Il quo
tidiano aggiunge che Uile pia
no sarà messo a punto du
rante un incontro tra il pre
sidente libanese Frangio e 
Assad che dovrebbe svolger
si prossimamente. 

Le forze Israeliane hanno 
effettuato Ieri sera due incur
sioni in due villaggi del Li
bano meridionale incendo sal
tare sei case. 

L'operazione ha fatto segui
to all'uccisione di tre guer
riglieri da parte di una pat
tuglia israeliana. 

Incontro governo-sindacati per le pensioni 
ntft nasino) lis?no. al pessimismo, alla -Mist.*: ;i. « per n dine che r<- . mento a! problema dei ter,-

• n y v*,,-»r.l\s,~.~,i f ] ,» , . / I , I „ M I , , , . ' , , , , . , • I . . . , • 4 , 4 . . . .) , . . . . . 
(Dalla prima pagina) 

'•elemento di buse dell'attua
le equilìbrio ette permette un 
mimmo di stabilità e che in* 
ogni caso è fattore ineludibi
le perchè questo governo pos
sa adempiere ai propri impe
nni ». Bertoldi sottolinea in 
modo particolare l'importan
za della questione de! «sala
rio garantito ». 

LtUNt Con II tradizionale 
messasrcio di l'ine d'anno. 11 
presidente della Repubblica, 
ha dotto di voler dare uno 
« sguardo » airi1, avvenimenti 
del 74, oltre che di voler e-
sprimere una «proiezione an
siosa» nei confronti del nuo
vo anno. « Il 1975 — ha af
fermato — può rappresenta
re una grande occasione, uno 
dei momenti più impegnativi 
della nostta vita nazionale: j 

lismo, al pessimismo 
stanchezza (...) », 

Leone ha detto che « il 
Paese ha dato globalmente 
una risposta serra r consa
pevole » alle necessità deter
minate dalla crisi economica 
« mettendo in evidenza le 
profo?idc ritorse morali e il 
senso di responsabilità del 
popolo italiano e delle oraa-
nutazioni di categoria ». Oc
corre comunque, ha s o l t a n 
to il presidente della Repub
blica, «rispondere a uva do* 
inonda che scie dal Paese », 
il quale chiede un*'< appro
priata azione dì governo », 
un'amministrazione «più a-
gilè e più funzionale », « e-
quttà » nella distribuz.onc 
dei sacrifìci, ((.viaggiare coor
dinamento» tra ì settori c n - i 
trai! e locali dell'amministra- • 
zione dello Stato. Se altri i 
sacrifici saranno neces^ar1, ! 
Leone .si e detto certo eh' 

u.st.^ a. « per 
cadano wi'o s-̂  'ai o/a! 
con redditi nini a '!: e non 
occulta})1!/, su t/uea't strati, 
cioè, che rapprese!tei»o l'os
satura produttiva dctlu na:io-
ne ». 

Il prendente della Repub
blica, jnrmn. ha p-ìriato di 
i< preoccupazione -, v d' " an
sia ') p*>r il Ivma « dell'ordi
ne puhbl'co e della s,carezza 
individuale ». •• Dobbiamo rea
gì re — ha detto — attra-
irrvo le istituzioni e le 
leqrji. SOJIO convinto che il 
Parlamento e t! governo, co
me è aia '•tato pwannuneia-
to. attueranno ulteriori mi
sure di prevenzione e di 
repressione ». 

non abbandonandosi al fata- I .saranno imposti con senso di 

Stupisce che. nelle parti 
del messaggio del Quirinale 
rivolte a dare n uno sguar
do >> al difficile anno tra
scorso, manchi un r: feri

na dei 
fasciata 

contro l'ordinamento devio* 
crai < o costituzionale, tenta-
t'i : c!>e funaio aiuto anelie 
nel V>7 ! tragiche conferme 
m'1 le stragi che fi anno vi 
kU'Hiuinato l'Italia e la cut 
matrice fascista e stata una-
ri •/ne nenie riconosciuta. Un 
t'i'e i -eli.'timo, l'af ter inazione 
dell'esigenza di d'fendere le 
ìsfituziorr democratiche, nel 
quadro dell'orientamento an-
tihiscista dettato dalla Costi-
timone, apparti ano tanto p'Ù 
pi'f'rvvfjrj •!clrap-,'/rs; del-

j l'anno che ricorda il ircnten-
| na'e della Liberazione dalla 
I oppressione nazifascista e nel 
j momento in cui l'opinione 
i pubblica d vivamente turba-
i tu per le manovre in atto 
j contro le ' neh ics te giudi-
| Zia ne che hanno con seri ti'o 
' i primi accertamenti sulle 

aravi responsabilità per lo 
svi'upparsi delle trame nere. 

Il grave gesto politico della Corte di Cassazione 
(Dalla prima pagina) 

"•ì arri UT. jiltlriiinn incnntr.nln 
l i in l i ostacoli, pert'hi' «i operi 
ojfjji per ritarcl.'iritp la con-
elulione e per «pollarne la 
»c«Je. 

A (pic-tu .tthiii l inculo f i l i no 
j i iunt i . Noi mommio in m i . 
por iniziativi) e*o]ii'»iva «li »1* 
cimi ti inpi-tr.iri, por lo più «li 
r ri h nini lo (G indù-i i - trol l nel, 
SOM Muli Procurai ori (lolla Ho-
pubblio») «i ooni incili vii n d i 
panare ]*»}!}; rovi e li ut a ni.iliH*» 
«lolle tramo nero, •*• entrata di 
nuovo in rampo hi Oa1--azio
ne con ima norie di provvedi-
nionli ohe, a prescindere da 
(»i:ni v.i lulu/inuc giurìdica M I ! 
merito di ciascuno d i ?*•>'}. di 
fi l i lo impongono balluto di m** 
reMo alle int ingit i ! , no -pojili.t-
iio i promotor i , r inviano pli 
[icoorlamonti d ibal l imenla l i . r i 
ducono, concentrandoli in una 
unirà -odo, fjlt impul - i p lur i 
mi olio, qualche r i -n i luto, -u l 
terreno della chiarezza, ave
vano pur dimori rato di <*apcr 
oon-cpitiro. 

Questo d.ilo (li fal lo, qualun
que «piena/ione ne no vojilia 
dare. reMu un -o»no negativo, 
tanto pi fi pe«nnle «e <t\ pone 
niente allo vicende a dir poco 
al lucinami ohe hanno caratte
rizzalo le iM rat torio por la 
Mrage di piazza Koni.inu. Quo! 
prooe—o rimano omhlcm.uico, 
perché, in relazione ad c-*o, 
(ili interventi della Canna/ione 
hanno «ompre avuto un carat
tere inequivocabilmente pol i t i 
co ed hanno sempre sacrifi
cato alfe ragioni, appunlo, po> 

seziona, r inv ia, dice e non d i 
ce. Jn una parola, ini pedi-ce, 
invece di agevolare, i l eor-o 
della gin-t iz ia; in luogn di por-
taro l'hiare/Zii. -emina onnfti-
- ione; -olle va un polverone 
propizio .ni ogni e-pedionte d i 
latorio che giova Millanto agli 
imputal i fa-c i- t i . ai loro com
pl ic i noti c<\ ì fenoli, ai loro 
protettori ovunque collocali. 

Al la luce di quo-lo prece-
dento, chi ara monto analizzabi
le perché pubblica ne è la do
cumentazione, anche la deei-
-ionc di spogliare i giudici di 
Tor ino e di Padova delle in
dagini da c«-i condotte *ulle 
tramo eversive non può cerio 
e-«oro inleropretata in «rn«n 
ra—ioli rari te. Anche i n qucMi 
ea-i, infat t i , «i bloccano att i
vila inquirent i ad un punto di 
Mruordinariu delicate/za per in
vestirne gli nf l ic i di una M*de 
gimUziurh — quella romana — 
clic, d. i l l ' i - t rnt lor ia ino-truo-a-
mente condotta conico Valpre-
da a quella si anca moni e in i 
ziata o pre-Io praticamente ac
cantonala por i l tonli i l ivo gol-
pi-tn del prìncipe « nero » del 
dicembre 1070. alle vicende ro-
camliolcohe delle bobino, tna-
nome««e e "•comparse, por la 
fuga del mufio-o Liggio, non 
hanno corto acquisito l i lo l i per 
una particolare credibi l i tà. 

Di Tronic a questo *u*"*cguir-
*i di episodi a d i r poco *cnn-
cerlanli è facile cedere allo 
«degno, domandar»! so la Cas
sazione po«*a operare impune-
mente, «crolla da ogni control
lo e da ogni responsabilità, 
ovvero «e «iano ipotizzabil i in-

I il)£ M i l l i , > 1 | ' | ' " " ' " < I ' " | , . 

l i l i.-ho l 'ol ihl ipo inf lofcl l i l iMr ! tervcnti r iparatori e «e i l «.«to-
per ogni giudico di applicare 
la logge con i l iuu«-Ìmo «crii-
polo p ro fe t inmdc. T,e pronun
ce della Cassazione invero han
no ti-ato grò—otaria violenza 
alle norme prore—nuli penali 
in Ionia di confl i t to di compe
tenza torri lor i alo, con un cre
scendo — ohe nulla ha dell 'ar
monia co—intana — culminalo. 
per ora. nell 'ambiguo peovve-
dimcnio del 12 dicembro 1071. 
Q u e l ' u l t i tu.i sentenza, men
tre «olirne al giudico di Mi la
no la parlo della Ì- lruttorìa 
-trainata a carico dì tal Bion
do, «ombra imporgl i di aMe-
ner-i dalle re-i due indagini 
contro (cannel l in i ci] i l depu
tato mi—ino Hauti e la-eia in
combere- sulla Corle di A —i«p 
di Catanzaro la minaccia di u l 
teriori interventi paralizzati l i . 

lai et Suprema Corle regola-
tr i ce », come pomposanienlc 
viene definita, non regola, dun
que, un bel niente. Tronca. 

ma giudiziario, nel l 'ambito 
dell 'ordinamento eoMitu/iona-
le. non debba ossero «oMan-
zialmente r i formalo. 

Per parie novtra, respingia
mo le tentazioni meramonle 
dopreralorie. consideriamo gin-
-la e dovero-a la denunci.i i l i 
ogni i l legalità, di ogni sopru-o, 
comunque moli va l i , ma r i lo. 
niamo che la denuncia debba 

j co«tiiuire i l punto di parten
za por proposi e in positivo, 
attorno alle quali aggregare i l 
oon-on-o della maggioranza dei 
cittadini. 

I I movimento operaio, lo 
forze democratiche non favo
leggiano panacee giudiziario 
per i mali della «ncielù. Sanno 
clic le comples-ivo vicende per 
le -tragi od i complott i eversi
vi «ono o rimangono prima di 
(ulto un fatto polit ico da af
frontare e risolvere sul terre
no pol i i ico propr io, imponen
do un mutamento dogli indi

r izzi gener i l i , quella svoli.i de-
moer.ilion «enza la quale non 
-oto i fatti di vird-'ii/M o di 
lerror i -mo. le at l i \ i là dcl i t luo-
-e cip' co-litui-cono una par
to del fenomeno fa-r i - la, ina 
anche IV-i- lenza di un part i
lo che al fa«oi-nio oliiarann-nlo 
-i i-pira, non possono e—ero 
combat It i l i efficacemente f inn 
alla loro loi.de estirpazione, l.a 
balluglìa per un tale ob ie l lno 
di fondo -i conduce, cerio, an
che nelle i - l i l u / i on i . anche nei 
confronli giuri-prudenzial i ed 
è perciò che attorno a que-i i 
ub im i -ernpre più vigilo è l 'ai- I 
tenzione dell 'opinione pubbl i 
ca e <b-lle forzo polit iche de-
mooralicbe. 

Oggi i l momento è di c r i - i : 
i l vecchio tonta di ro-ì-iere al 
nuovo che incalza, anche al
l ' interno della magi-lratt ira. e 
non dove - lupire che cenlri dì 
potere tradizionali , come la 
Ca—u/ionc e i l Cnn-iglio Su
periore della Magi- lratura, 
compiano le loro mo—e per 
impedire l 'affermar-! di nuo\ i 
equi l ibr i e che. por qtio-to non 
e-i l ino ,i manomettere prin
cipi da e —i -los-i proclamali 
sacrali: u la certezza del d i 
ri t to n. " l ' i inparzial i là e l'.ipo-
l i l ic i là de] giudice». Si traila 
perù di battaglio di retroguar
dia, Sarebbe sbagliato sollova-
lularno la pò—ibile incidenza. 
ma «(irebbe più gravo errore al-
tr ibuire ad e—e un effetto sco-
raggìanlr. 

Dagli epi-odi e-aminati nasco 
l'urgenza di modifiche corret
tivo dell 'ordinamento giudizia
r io , pur già da tempo pro-enti 
al l 'al lonzione dei part i l i demo
crat ici : per garantire una più 
effettiva indipendenza od auto
nomia dei magi-Ira lì da inge
renze interne ed esterne; per 
un organo di autogoverno l i l 
Con-iglìo Superiore della Ma
gi-Ira tura i p iù correi lamento 
rappre-onlut i ìo dolio di \er*e 
componenli del l 'Ordine e del 
Pai-lamento e capace di impor
re a tutt i i giudici, anche a 
quell i della Ca—azione, l'osser
vanza della legge; por muta
menti nel modo di formazione 
e di fnn/ion.imenio della Cas
sazione «les-a che ne impedi-ra 
i l consolidarsi in un centro di 
polore incontrol labi le: per un 
ripensamento «ni l imito di olà 
por Teoorcizio di funzioni giu
r isdizional i , 

Se allo seioglimento di que
sti nodi è opportuno ..ndare 
con «oliceliudinc. ciò non si
gnifica rinviare al momento eli 
quelle soluzioni l'allesa di chia
rezza e d i verità per quanto 

rigo.ir da le tramo nere. AMe 
manovre ed agli atti intesi a 
ri lardare, in-a binare, intorbi 
dii re le acque occorre rispon
dete con una rinnovata pro--
siiuie unitaria che faccia inten
dere ai giudici , senza alcuna 
pre\en/ ione, come da e«-i. 
quali che siano, a Itoma, p in i -
1 o-lo che n Tor ino ed a Pa
dova, a Catanzaro, piuttosto 
rhv a Mi lano, i l pac-o atien. 
da l 'adempimento di un debi
to da troppo teni'-m insoluto, 

Ad ('"sj. noi l imi t i dello lo
ro competenze, senza preten
sioni ad accoriamomi e giudi
zi che esulano dai loro poto-
r i . chiodiamo j] dovalo contrì-
bulo alla restaurazione- u f f i 
ci.do di una verità già da tem
po acr] u i-ita dalla coscienza 
delle ma—e p o p o l i r i ; non sol
iamo per l,i giu-la sanzione 
noi confronti dei responsabili. 
di tu l l i i responsabili, ma an-
che per cancellare la minac
cia non ancora di—ipata con
tro la vita dei ci t tadini , le l i 
bertà e le istituzioni democra
tiche e por contribuire a ga
rantire i l civi le terreno di con-
fronlo tra i gruppi sociali e le 
forze polit iche. 

L'Italia 

nel Consiglio 

di sicurezza 

dell'ONU 
NEW YORK. 1. 

L'iUiha. In.s.eme alla Svoz-e, 
al Giappone, alla Tanzania ed 
alla Gulana. 0 entrata « far 
p^rte del Consiglio di Sicu
rezza delle Nazioni Unite, in 
cui rimarrà per due anni. I 

I cinque nuovi paesi-membr: ao-
I sli'u^sc-ono l'Australia. ]'Au-

.stria. l'Indonesia, il Kenvn ed 
.1 Perù. 

Compongono :1 massimo or-
fjam.smo delle Nn/.ion: Unite 
altr: djeci pao.-.; e cioè ì cin
que membri permanenti — 
Stati Uniti. Inghilterra, Cina. 
Francia ed Unione Sovietica 
-- e cmque il cui mandato 
.scade alla line del 2975 e cioè 
Bielorussia, Costarica, Iraq. 
Mauritania e Camerun. 

I mnjrprior] argomenti di
scussi nel 1974 al Consiglio di 
Sicurezza sono stati Cipro ed 
il Sudafrica. Alla questione 
cipriota sono state dedicate 
ben diciotto delle cinquanta-
due sedute dell'anno: in altre 
iredic; si è discusso de] Suda-
Jrxa e de] territorio che va 
sotto il nome d: Africa Sud-
Occidentale. Al Medio Orien
te sono state dedicata nove 
riunioni. 
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